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La legislazione italiana in 
materia di donazione di 

organi e il ruolo 
dell’A.I.D.O.

Il Presidente Aido Prov Torino Valter MIONE

Qualsiasi pratica di 
trapianto di tessuto o 

organo è disciplinata da 
norme di legge in 

quanto pone problemi 
medico - legali, tecnici 

ed etici.

In Italia, originariamente il 
cadavere era solo

oggetto di culto e la sua 
disponibilità 

per fini medico - scientifici 
quasi nulla.

I codici Zanardelli e Rocco 
prevedevano pene severe per 

qualsiasi forma di 
utilizzazione del cadavere.

Le uniche eccezioni 

per  studi anatomici 

ed autopsie.

La svolta si ha agli inizi 
degli anni 50

1951
38° Congresso della Società di 
Oftalmologia

28 febbraio 1956
Donazione cornee di Don Carlo Gnocchi
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1957: Prelievo del bulbo oculare 
e della cornea

1961: prelievo di  altri tessuti

1961: un  decreto  introduce il 
criterio elettrocardiografico per 
accertare la morte

1965- 1970: prelievo reni, cuore e 
polmoni
1967: trapianto di rene da vivente
1969: decreto introduce il criterio 
elettroencefalografico.
1975: prima legge organica.
1977: decreto di esecuzione

1993: norme in materia di 
prelievi e innesti di cornea.
1993: norme per 
l’accertamento e certificazione 
di morte
1994: regolamento sulle 
modalità.
1999: Nuova legge organica e 
trapianto parziale di fegato

La normativa oggi

Legge 26 giugno 1967, n. 458 e  Legge 16 dicembre 1999, n. 
483
Trapianto del rene tra persone viventi e norme per consentire 
il trapianto parziale di fegato.

Legge 12 agosto 1993, n. 301
Norme in materia di prelievi e innesti di cornea.

Legge 1 aprile 1999, n. 91
Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di organi e 
tessuti.

Ministero della Sanità - Decreto 8 aprile 2000
Decreto attuativo delle prescrizioni relative alla dichiarazioni di 
volontà

Ministero della Salute – Decreto 11 marzo 2008
Integrazione del decreto 8 aprile 2000 sulla ricezione delle 
dichiarazioni di volontà dei cittadini circa la donazione di organi 
a scopo di trapianto.

Legge 1 aprile 1999, n.91
(G.U. 15 aprile 1999, n.87)

7 capi e 28 articoli

1- Disposizioni generali

2- Dichiarazione di volontà in ordine    
al prelievo di organi e tessuti

3- Organizzazione dei prelievi e dei 
trapianti di organi e tessuti.

4- Esportazione e importazione di 
organi e tessuti e trapianti  
all’estero.

5- Formazione del personale

6- Sanzioni

7- Disposizioni transitorie e finali
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I punti chiave del testo sono:

 Informazione
 Consenso
 Organizzazione

Finalità
(art.1, comma 2)

Finalità
(art.1, comma 2)

Le attività di trapianto di organi 
e di tessuti ed il coordinamento 

delle stesse costituiscono 
obiettivi del Servizio Sanitario 

Nazionale

Modalità di esecuzione dei 
trapianti

- Principio di trasparenza
(informazione su tutti gli aspetti burocratico -
organizzativi)

- Pari opportunità
(nessun privilegio nei criteri di accesso alle 
liste di attesa per essere sottoposti a 
trapianto: solo parametri clinici ed 
immunologici)

Informazione
(art.2)

Informazione
(art.2)

Attraverso 
l’informazione si 

cercherà di 
rafforzare il senso 

sociale e 
solidaristico del 

prelievo di organi e 
tessuti

Informazione (art.2)Informazione (art.2)

A promuovere tale informazione sono chiamati:

i Ministeri della Sanità, Pubblica Istruzione, 
Università e Ricerca Scientifica  

in collaborazione con

gli Enti locali, le Unità sanitarie, i Medici di 
medicina generale
le associazioni di volontariato, le società 
scientifiche……………

Iniziative di informazione rivolte ai cittadini 
per la conoscenza:

- della legge sui trapianti, della legge 
sull’accertamento e certificazione di morte e 
del relativo regolamento di esecuzione;

- della conoscenza di stili di vita per la 
prevenzione di patologie che porterebbero 
ad un trapianto;

- conoscenza dei trapianti come possibilità 
terapeutica e relative problematiche 
scientifiche.

Informazione (art.2)Informazione (art.2)
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Dichiarazione di volontà 
in ordine al prelievo 
di organi e di tessuti

(art. 4)

Dichiarazione di volontà 
in ordine al prelievo 
di organi e di tessuti

(art. 4) Principio del silenzio 
assenso-informato
Principio del silenzio 
assenso-informato

A ogni cittadino maggiorenne viene chiesto, 
attraverso una notifica, di dichiarare la 

propria volontà sulla donazione dei propri 
organi e tessuti, successivamente alla 

morte, dopo essere stato informato che la 
mancata dichiarazione di volontà è 

considerata quale assenso alla donazione.

Tale
principio 

non è 

ancora in 
vigore

* I soggetti cui non sia stata notificata la 
richiesta di manifestazione  della propria 
volontà sono considerati non donatori.

* Per i minori di età il consenso alla 
donazione è espresso congiuntamente dai 
genitori. In caso di non accordo, non è 
possibile procedere alla manifestazione di 
disponibilità alla donazione.

Art. 4: Dichiarazione di volontà

Art.4: Dichiarazione di volontà

* Non è consentita la manifestazione di 
volontà per i nascituri, per i soggetti non 
aventi la capacità di agire, per i minori 
affidati o ricoverati presso istituti di 
assistenza pubblici o privati.

Art.23
Disposizioni transitorie
Art.23
Disposizioni transitorie

 Consenso o dissenso esplicito: a tutti i 
cittadini viene data la possibilità (non 
l’obbligo) di esprimere la propria 
volontà.

 In assenza di una dichiarazione 
positiva i familiari (coniuge, convivente 
more-uxorio, figli, genitori) possono 
opporsi al prelievo.
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Fase transitoria: 
modalità per esprimere la volontà 

(Ministero della Salute: Decreto 8 aprile 2000, Circolare n.12 del 
30 agosto 2000, Decreto 11 marzo 2008)

- presso gli appositi sportelli delle Aziende 
sanitarie locali

- presso i comuni che partecipano attivamente 
al progetto “Una scelta in comune” , attraverso 
il rinnovo della carta di identità negli uffici 
anagrafe

Fase transitoria: 
modalità per esprimere la volontà 

(Ministero della Salute: Decreto 8 aprile 2000, Circolare n.12 del 
30 agosto 2000, Decreto 11 marzo 2008)

- con il tesserino blu inviato dal Ministero della 
salute nel 2000 o le tessere delle Associazioni di 
Donatori e di Malati;
-con una dichiarazione in carta libera completa di 
tutti i dati personali, datata e firmata.

La dichiarazione depositata presso le Asl, gli 
uffici anagrafe e l’A.I.D.O. è registrata e 

consultabile attraverso il Sistema informativo 
trapianti. 

Atto Senato
n. 1955-B

XVI Legislatura 
S.1955-B

Articolo 3, 8-bis. 

All’articolo 3 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza,

di cui al regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, e successive 
modificazioni, dopo il secondo 
comma e` inserito il seguente:

“La carta d’identità  può 
altresì  contenere 
l’indicazione 

del consenso

ovvero 

del diniego

della persona cui si riferisce 
a donare i propri organi in 
caso di morte“.

approvato 
definitivamente il

25 febbraio 2010

Divieti

 Il prelievo di gonadi ed encefalo

 La creazione di embrioni umani con il solo scopo 
di prelevarne gli organi

 L’esportazione di organi e tessuti verso Paesi che 
ne fanno libero commercio

 L’importazione di organi e tessuti da Stati la cui 
legislazione prevede la possibilità di prelievo e 
relativa vendita di organi provenienti da cadaveri 
di cittadini condannati a morte.

Sanzioni

 Pena pecuniaria
 Reclusione
 Interdizione temporanea fino ad un 
massimo di 5 anni dall’esercizio della 
professione

Aspetti positivi

- Una legge che ci ha portato a dimensione 
europea

- Una opportunità data a tutti i cittadini

- Consenso: sono io che decido e non più i 
parenti per me

- Se qualcuno pensa che vengano lesi dei 
diritti, è solo in vantaggio della società e 
della comunità
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Ruolo

FONTE DATI: Dati SIT

dell’ A.I.D.O.

1999 - oggi

A.I.D.O. svolge una “funzione di collaborazione 
con le Istituzioni”:

 iniziative di informazione e sensibilizzazione
 raccolta di dichiarazioni di volontà
 attenzione alle dinamiche organizzative 

regionali e interregionali

e crea alleanze sul territorio con soggetti della 
società civile.

Statuto

 L’Aido Associazione Italiana per la Donazione di Organi, 
tessuti e cellule Organizzazione non lucrativa di utilità 
sociale – Onlus, fondata a Bergamo nel 1973, ha sede legale 
a Roma.

 E’ un’associazione costituita tra i cittadini italiani favorevoli 
alla donazione volontaria, post mortem, anonima e gratuita 
di organi, tessuti e cellule a scopo di trapianto terapeutico.

 L’Aido è apartitica, aconfessionale, interetnica, senza scopo 
di lucro, fondata sul lavoro volontario.

 Essa opera nel settore socio – sanitario ed ha l’esclusivo 
perseguimento di finalità di solidarietà sociale.

Statuto

 L’associazione è strutturata su tutto il territorio nazionale ed 
è composta da un consiglio nazionale e da singoli consigli 
regionali, sezioni provinciali e gruppi comunali locali.

 Le finalità dell’Aido prevedono la promozione, in base al 
principio della solidarietà sociale, della cultura della 
donazione di organi, tessuti e cellule, promuovendo nel 
contempo la conoscenza di stili di vita atti a prevenire 
l’insorgere di patologie che possano richiedere come terapia 
il trapianto di organi, provvedendo, per quanto di 
competenza, alla raccolta di dichiarazioni di volontà 
favorevoli alla donazione di organi, tessuti e cellule post 
mortem.

Statuto

 Per il raggiungimento delle proprie finalità associative l’Aido promuove 
campagne di sensibilizzazione ed informazione permanente dei cittadini, 
instaura rapporti e collaborazioni con Istituzioni ed Enti pubblici e 
privati ed Associazioni italiane ed internazionali, svolge attività di 
informazione nelle materie di propria competenza con particolare 
riferimento al mondo del lavoro, della scuola, delle forze armate, delle 
confessioni religiose e delle comunità sociali, promuove e partecipa ad 
attività di formazione, informazione e sensibilizzazione e di sostegno alla 
ricerca scientifica nel campo del prelievo e trapianto di organi, tessuti e 
cellule, promuove la conoscenza delle finalità associative e delle attività 
svolte attraverso la stampa associativa e materiale multimediale, 
provvede per quanto di competenza alle formalità necessarie per 
l’esecuzione della volontà degli iscritti e svolge attività di aggiornamento 
e di formazione per i propri dirigenti associativi.
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SIT 
Sistema  Imformativo Trapianti

SIA 
Sistema  Imformativo  A.I.D.O.

Raccolta di dichiarazioni di 
volontà positiva alla donazione
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